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AVVISO PUBBLICO ESPLORATIVO 
 

PER L’ACQUISIZIONE DI MANIFESTAZIONI DI INTERESSE PER L’INDIVIDUAZIONE DI 

SOGGETTI INTERESSATI ALLA FORNITURA DI DOTAZIONI NECESSARIE (AUSILI, 

SEGGIOLINI, PROTESI, ATTREZZATURE VARIE ETC.) PER L’AVVIAMENTO E PER LA 

PRATICA DEGLI SPORT DELLE PERSONE CON DISABILITÀ a valere sul “FONDO PER 

L’INCLUSIONE DELLE PERSONE CON DISABILITÀ” con il Contributo della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri-Ministro per le Disabilità  

 

Il Comune di NARNI, in qualità di Comune capofila della Zona sociale n. 11, visti: 

➢ con DPCM del 29 novembre 2021, recante “Riparto delle risorse afferenti il Fondo per 

l’inclusione delle persone con disabilità”, è stato disposto di destinare, nell’ambito della 

dotazione del Fondo per l’inclusione delle persone con disabilità 2021, risorse pari a 60 

milioni di euro al finanziamento di interventi diretti a favorire l‘inclusione delle persone con 

disabilità; 

➢ Vista la DGR n. 234/2022 con la quale si è proceduto alla definizione dei criteri di riparto  

delle risorse di cui al decreto 29/11/2021 e ad assegnare, nel rispetto di quanto previsto 

dall’art. 265 e dall’art. 268-bis della l.r. 11/2015, le risorse ai Comuni capifila di Zona  

sociale/Unione dei Comuni del Trasimeno, che aderiranno alla progettualità; 

➢ Visti i prt nr. 6786 del 24/02/2023 e prt nr. 15090 del 05/05/2023 dove la Zona Sociale 11 ha 

inviato programmazione di dettaglio contenente la declinazione dei progetti, inclusi i dati 

necessari a classificare i singoli interventi da realizzare, il relativo costo e cronoprogramma 

di attuazione, la tempistica di conclusione delle attività e i risultati conseguiti, 

documentazione depositata agli atti d’ufficio; 

Preso atto che 

Le risorse di tale finanziamento sono state erogate dalla Presidenza del Consiglio dei ministri - 

Ministro per le disabilità” 

 

ART. 1 Finalità  

Lo sport è un valido strumento per lo sviluppo di potenzialità individuali, per l'incremento di capacità 

e l’acquisizione di abilità, per la valorizzazione personale e l'inclusione in contesti di vita ricchi di 

relazioni significative.  

 

L’attività sportiva, per ragazzi con disabilità, porta al conseguimento di risultati educativi e formativi, 
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ed alla possibilità di socializzazione. La pratica di una attività di tipo motorio consente una migliore 

conoscenza del proprio corpo, una più corretta concezione dello spazio e del tempo, un miglioramento 

dell’equilibrio e della coordinazione motoria; ma anche il riequilibrio psicologico del portatore di 

deficit.  

Lo sport assume quindi una grande funzione educatrice e di riequilibrio del corpo e della psiche. 

Lo sport ha anche una funzione socializzante, in quanto crea legami continuativi attraverso esperienze 

vissute e condivise in attività svolte in gruppo.  

La Zona Sociale n. 11 sostiene progetti volti alla promozione del benessere e della qualità della vita 

delle persone con disabilità che puntano a creare contesti inclusivi per tutti e non solo spazi in cui 

supportare la persona disabile. 

 

Attraverso la facilitazione all’accesso delle pratiche sportive di persone con disabilità fisica e/o 

psichica certificata sulla base della legge 104/92, art. 3, La Zona Sociale n. 11 vuole sostenere percorsi 

di inclusione sociale, creando momenti di socializzazione con gli altri per diventare parte attiva ed 

integrante di un gruppo e far sì che le persone con disabilità siano avviate ad attività sportive per il 

divertimento e il piacere di fare attività fisica, per soddisfare il desiderio di gioco e di agonismo e per 

promuovere la persona e il suo benessere, riconoscendo la funzione educativa delle attività sportive. 

 

ART.  2 Soggetti Beneficiari e Durata dell’intervento  

Il presente avviso è rivolto in maniera esclusiva alle Associazioni Sportive Dilettantistiche e Società  

Sportive Dilettantistiche, iscritte presso il Registro tenuto dal CONI, operanti nel territorio della Zona 

Sociale n. 11, che abbiano quale fine statutario anche la promozione dello sport inclusivo o 

l’avviamento alla pratica sportiva delle persone con disabilità oppure che, in alternativa, possano 

documentare di svolgere tali attività pur se non espressamente indicate tra le finalità statutarie. 

 

Tali soggetti, al momento della presentazione della domanda di partecipazione devono: 

a) essere iscritti ad una Federazione Sportiva e/o ad una Disciplina Sportiva Associata e/o a un 

Ente di promozione Sportiva riconosciuta; 

b) avere sede operativa sul territorio della Zona Sociale n. 11; 

c) essere regolarmente costituiti con atti costitutivi e statuti redatti nella forma dell’atto pubblico 

o della scrittura privata autenticata o registrata; 

d) avere quale fine statutario la promozione dello sport inclusivo o l’avviamento alla pratica 

sportiva delle persone con disabilità oppure che, in alternativa, possano documentare di svolgere tali 

attività, pur non essendo espressamente indicate tra le finalità statutarie; 

e) essere in possesso di idonea polizza assicurativa RCT/O per danni a cose e/o persone a 

copertura delle attività proposte per eventuali danni che potessero verificarsi durante lo svolgimento 

degli eventi e attività oggetto del presente Avviso. Le garanzie della polizza dovranno estendersi a 

tutti i soggetti, persone fisiche o giuridiche a qualsiasi titolo abilitate dal soggetto beneficiario a 
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partecipare allo svolgimento delle attività connesse alla realizzazione delle attività che, 

indipendentemente dalla natura del rapporto con l’assicurato, provochino danni a persone, cose e/o 

terzi in conseguenza della loro partecipazione alle attività medesime; 

f) non avere a proprio carico, condanne od altri provvedimenti che comportino la perdita o la 

sospensione della capacità di contattare con la Pubblica Amministrazione; 

 g) non avere contenziosi e/o morosità, a qualsiasi titolo, nei confronti dei Comuni della Zona Sociale 

11. 

 

I soggetti partecipanti alla selezione devono inoltre: 

- essere in possesso di tutti i requisiti di carattere generale per la partecipazione alle procedure 

di affidamento degli appalti pubblici e per gli stessi non deve sussistere alcuna delle cause ostative 

previste dall’art. 94-98  del Dlg 36/2023; 

- assumere tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari della L.3/08/2010 n.136 e successive 

modificazioni; 

- possedere l’insussistenza delle condizioni di cui all’art.53, c. 16-ter, del D.lgs.165/2001; 

- essere a conoscenza e accettare il vincolo per la stazione appaltante di subordinare 

l’aggiudicazione definitiva e i pagamenti all’acquisizione del DURC; 

- essere a conoscenza delle norme in materia antimafia di cui alla Legge 136/2010 e s.m.i., al 

D.L. 187/2010 e s.m.i. ed al D. Lgs.159/2011 e s.m.i.; 

- non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver 

attribuito incarichi a dipendenti di codesta amministrazione comunale, anche non più in servizio, che 

negli ultimi tre anni abbiano esercitato poteri istruttori, autoritativi o negoziali, per conto 

dell’amministrazione comunale in procedimenti in cui la controparte sia stata interessata, 

impegnandosi altresì a non conferire tali incarichi per l’intera durata del contratto, consapevole delle 

conseguenze, previste dall’art.53 c. 16/ter del D. Lgs. 165/2001; 

- impegnarsi a rispettare gli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro, stabiliti dalla 

normativa europea nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali. 

 

Il soggetto che organizza le attività è responsabile esclusivo per ogni onere e ha responsabilità civile, 

penale, amministrativa, tributaria, finanziaria e assicurativa per la temporanea gestione degli spazi, 

delle attrezzature e delle attività nonché per il trattamento economico, previdenziale, assicurativo e 

sanitario delle persone necessario per lo svolgimento delle attività, senza alcuna possibilità di rivalsa 

sul Comune di Narni, capofila della Zona Sociale n. 11; è tenuto al risarcimento degli eventuali danni 

causati a persone o cose che si dovessero verificare nel corso dell’intervento, escludendo pertanto 

ogni responsabilità del Comune di Narni. 

L’Amministrazione Comunale non è responsabile in relazione a qualsiasi degli aspetti giuridici 

conseguenti alla realizzazione della proposta ammessa a contributo e non si assume responsabilità 

alcuna in merito all’organizzazione e realizzazione delle attività ed iniziative alle quali concede il 
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proprio sostegno, ivi compresa la responsabilità per eventuali coperture assicurative. 

 

Le Associazioni Sportive Dilettantistiche e Società Sportive Dilettantistiche devono avere domande 

di contributo per la realizzazione di progetti di promozione e diffusione dello sport in favore di 

soggetti con disabilità, da individuare anche in collaborazione e in accordo con la  Zona Sociale n. 

11. Ciascun proponente potrà fare richiesta per un solo progetto, di importo massimo finanziabile pari 

a € 17.067,05 (Fondo massimo erogabile). Sarà la commissione che valuterà i progetti presentati ed 

assegnerà la distribuzione del budget concesso. 

 

Per sede operativa dell’associazione/società si intendono luoghi o spazi (impianti sportivi) in cui 

viene svolta l’attività sportiva anche in favore di disabili iscritti (in termini di tempo di utilizzo 

dell’impianto o di nr. di iscritti). Da indicare nell’allegato “B_2 Progettualità” 

 

Non sono ammissibili domande riferite a progetti connessi alle attività sportive svolte da enti diversi  

dalle Associazioni Sportive Dilettantistiche e Società Sportive Dilettantistiche. 

 

I progetti ed interventi oggetto del presente Avviso dovranno svolgersi comunque nel territorio della 

Zona Sociale n. 11. Ciascun partner selezionato dovrà indicare nella proposta progettuale in quale 

Comune dell’Ambito intende svolgere le attività progettuali. 

La successiva Convenzione che sarà stipulata tra il Comune di Narni ed i partner selezionati, avrà la 

durata di 12 mesi dall’avvio di ciascun progetto (e, comunque, non oltre 18 mesi dalla data di  avvio) 

ed i beni acquistati saranno concessi in comodato d’uso gratuito, previa sottoscrizione di apposita 

convenzione. 

 

Art. 3 - Tipologia degli interventi e articolazione della proposta progettuale 

La proposta progettuale oggetto del presente Avviso riguarderà attività legate alla promozione dello 

sport inclusivo o all’avviamento della pratica sportiva delle persone con disabilità, da svolgere in 

forma pratica, sia individuale che di gruppo, individuate nell’ambito delle discipline sportive 

rientranti nella competenza e sono svolte dalle Associazioni e Società Sportive Dilettantistiche. 

 

 Le necessità e i bisogni possono essere articolati e individuati nelle seguenti quattro macroaree:  

 

A. Fornitura, montaggio e posa di attrezzature sportive per la pratica degli sport da parte dei disabili, 

sia a livello agonistico che non agonistico. 

 

 B. Fornitura, montaggio e posa di ausili (es. carrozzine, seggiolini, protesi, sollevatori mobili, 

attrezzature per la pratica degli sport e dispositivi analoghi, ecc.) per la pratica degli sport da parte 

dei disabili, sia a livello agonistico che non agonistico.  
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C. Acquisto di mezzi attrezzati per il trasporto delle persone con disabilità e della relativa attrezzatura 

sportiva, inclusi i mezzi usati, già adattati o da adattare.  

 

D. Noleggio di mezzi attrezzati per il trasporto delle persone con disabilità e della relativa attrezzatura 

sportiva, inclusi i mezzi usati, già adattati o da adattare.  

 

Non sono ammissibili: - le spese per lavori, le attività di costruzione, demolizione, recupero, 

ristrutturazione urbanistica ed edilizia, sostituzione, restauro, manutenzione di opere; 

 

Le attività sportive proposte dovranno rispondere alla necessità, per le persone disabili, di imparare 

ad affrontare positivamente situazioni nuove, a migliorare e affinare alcune abilità prassico-motorie, 

a sviluppare la propria autonomia e autostima. Si dovranno curare, in particolare, le seguenti 

dimensioni:  

a) la socializzazione tra persone disabili e non disabili nei momenti di condivisione delle varie attività 

proposte;  

b) il rafforzamento della sensibilità verso sfere relazionali e comunicative (convivenza tra pari, 

collaborazione, accettazione dei propri e altrui limiti, mediazione dei bisogni e aiuto vicendevole, 

assunzione di responsabilità);  

c) l’educazione e la formazione delle persone (sia disabili che non disabili) al rispetto dei compagni, 

delle regole, del lavoro, della natura e degli animali;  

d) l’incentivazione della fiducia in sé stessi e dell’autostima;  

e) lo sviluppo della capacità di eseguire esercizi motori, di coordinazione corporea e coordinamento 

e autonomia oltre al potenziamento della manualità, al miglioramento della postura e dei tempi di 

attenzione;  

f) il superamento del concetto pietistico dell’attività per disabili, per spostarsi sul terreno in cui il 

disabile trova la propria motivazione nell’affrontare, contando prevalentemente sulle proprie 

capacità, delle prove con livelli di difficoltà adeguati. 

 

Ciascuna proposta progettuale dovrà indicare chiaramente gli obiettivi generali ed operativi, le attività 

ed i risultati dell’intervento, offrire una descrizione appropriata dei cambiamenti ovvero dei 

miglioramenti che l’intervento intende generare sui destinatari diretti e sulla comunità di riferimento. 

Dovranno essere dettagliati chiaramente gli interventi nell’ambito delle discipline sportive attivabili 

e le attività specifiche nelle quali inserire le persone disabili mediante la metodologia di costruzione 

di un progetto individualizzato, in quanto calibrato sulle loro caratteristiche personali e in aderenza 

alla pratica sportiva che si svolgerà ed al contesto individuato. Si dovranno dettagliare l’apporto delle 

risorse umane e materiali che si vorranno implementare per la realizzazione dell’intervento e per il 

supporto alle persone disabili, anche in termini di ausili e forniture necessarie per l’erogazione dei 

servizi, nonché in termini di eventuali spese per trasporto dei disabili. Da compilare nell’allegato B_2. 
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Art. 4-   Importo Contributo e Modalità erogazione 

Ciascun proponente potrà presentare una sola proposta progettuale, che può prevedere diverse 

tipologie di acquisto, di importo massimo finanziabile pari € 17.067,05 (Fondo massimo erogabile). 

Resta ferma la possibilità della commissione valutatrice di assegnare la distribuzione del budget 

concesso. 

Con gli Enti selezionati e ammessi al contributo, saranno stipulate apposite convenzioni che 

regoleranno i rapporti tra il Comune di Narni, capofila della zona Sociale n. 11 e l'Associazione/Ente 

per la gestione e l’utilizzo del bene acquistato e concesso in comodato d’uso gratuito. 

Le Associazioni/Enti sportivi dovranno presentare rendicontazione delle attività svolte ed entro un 

mese dalla conclusione del progetto la rendicontazione finale relativa al costo del progetto nonché 

una dettagliata relazione finale sulle attività svolte. 

 Il Comune si riserva la possibilità di richiedere all’ente gestore la presentazione di periodiche 

relazioni sulle attività svolte e sullo stato di avanzamento dei progetti. 

 

Art.  5 - Presentazione dell’Istanza 

I soggetti interessati sono invitati, in persona del/lla legale rappresentante, a presentare apposita 

domanda di partecipazione secondo le indicazioni fornite nel presente avviso, sottoscrivendo e 

trasmettendo:  

2) il Modello domanda di partecipazione (All_B_1 Domanda di partecipazione) e suoi allegati; 

3) la Proposta progettuale (All_B_2  Proposta Progettuale); 

4) Statuto dell’Associazione Sportiva Dilettantistica e/o Società Sportiva Dilettantistica 

5) copia fotostatica di documento di riconoscimento valido; 

 

La documentazione di cui sopra dovrà essere consegnata al Comune di NARNI, Capofila della Zona 

sociale n° 11 tramite posta elettronica certificata (PEC) secondo le disposizioni vigenti al seguente 

indirizzo: comune.narni@postacert.umbria.it;  

L’istanza deve essere presentata a partire dal giorno successivo alla pubblicazione del presente 

Avviso sul Sito istituzionale del Comune di Narni https://www.comune.narni.tr.it/ e sul sito della 

zona sociale 11 http://www.ambitosociale11narni.it/ e fino al 09-10-2023. 

 Ai fini dell’osservanza del suddetto  termine farà fede la data di ricezione dell’ufficio protocollo del 

Comune di Narni capofila di Zona sociale n. 11 (compatibilmente con gli orari di apertura dello 

stesso). Il Comune ai sensi dell’art. 71 del DPR 28.12.2000 n. 445, effettuerà verifiche sulla 

rispondenza delle dichiarazioni sottoscritte e delle informazioni fornite con la documentazione tenuta 

mailto:comune.narni@postacert.umbria.it
https://www.comune.narni.tr.it/
http://www.ambitosociale11narni.it/
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agli atti degli Enti beneficiari dei contributi. In assenza di un riscontro positivo tra le stesse, procederà 

alla revoca dei contributi concessi e all’applicazione delle altre misure previste dagli artt. 75 e 76 del 

DPR 445/2000 citato. 

 

Art. 6. Spese ammissibile e non ammissibili 

Sono considerate spese ammissibili tutte quelle strettamente riconducibili ai progetti approvati quali 

compenso per il personale (risorse umane coinvolte, attraverso contratti di lavoro, collaborazioni o 

incarichi professionali, secondo quanto previsto e consentito dalla normativa vigente), spese per 

l’acquisto di mezzi, attrezzature, ausili e forniture necessarie per l’erogazione dei servizi, spese per 

trasporto dei disabili. 

 

Art. 7 – Criteri di valutazione e metodo di attribuzione dei punteggi 

Le proposte progettuali pervenute saranno valutate da una Commissione nominata 

dall’Amministrazione comunale successivamente alla data di scadenza per la presentazione della 

domanda di partecipazione. Saranno ammesse a contributo le domande che ottengono il maggiore 

punteggio (max 100/100). La soglia minima di idoneità è stabilita in 60/100. 

L’individuazione della proposta progettuale, redatta secondo il modello All B_Proposta Progettuale, 

avverrà attraverso la valutazione di elementi qualitativi e quantitativi sulla base dei criteri di seguito 

indicati: 

Criteri e 
subcriteri 

Descrizione Punteggio 
massimo 

1 Esperienza e radicamento nel territorio 20 

1.1 Esperienza maturata nella realizzazione di attività ludico-sportive e 
ricreative e di attività a favore di persone con disabilità, anche in 
riferimento al numero degli iscritti annuali. 

10 

1.2 Attitudine a fare rete e collaborare con altre realtà locali 10 

2 Qualità della proposta progettuale da realizzare 50 



8 

 

 

2.1 Descrizione delle attività, degli obiettivi generali ed operativi, delle 
metodologie e strumenti di intervento 

20 

2.2 Descrizione dei risultati attesi e dell’impatto sulla comunità locale 20 

2.3 Innovatività della proposta progettuale e potenzialità di 
coinvolgimento dei contesti locali 

10 

3 Qualità e quantità delle risorse umane e materiali messe a 
disposizione del progetto 

30 

Totale 
  

100 

 

I punteggi corrispondenti ai singoli criteri saranno calcolati moltiplicando il valore massimo 

attribuibile ad ogni criterio per il valore corrispondente ai seguenti giudizi: 

 
Giudizio Coefficiente Motivazione 

Totalmente 
inadeguato 

0 Trattazione del tutto assente o che non consente alcuna 

valutazione del criterio/sub-criterio. 

Carente 0,2 

Trattazione carente e/o descrizioniche denotano scarsa 

rispondenza della proposta in relazioneal criterio/sub-criterio 

oggetto di  valutazione. 

Parzialmente 
adeguato 

0,4 

Trattazione sintetica e/o che presenta alcune lacune, e/o non 

del tutto rispondente o adeguata alle esigenze del Comune, 

contraddistinta da una sufficiente efficienza e/o efficacia della 

proposta in relazione al criterio/sub-criterio oggetto di 

valutazione rispetto ad alternative possibili. 

Adeguato 0,6 

Trattazione completa ma appena esauriente o, pur esauriente, 

non del tutto completa, rispetto alle esigenze del Comune, 

contraddistinta da una discreta efficienza e/o efficacia 

della proposta in relazione al criterio/sub-criterio oggetto di 

valutazione rispetto ad alternative possibili. 
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Buono 0,8 

Trattazione completa dei temi richiesti, con buona 

rispondenza degli elementi costitutivi della proposta alle 

esigenze del Comune e buona efficienza e/o efficacia della 

proposta in relazione al criterio/sub-criterio oggetto di  

valutazione rispetto ad alternative possibili. 

Ottimo 1 

In relazione al criterio/sub-criterio preso in esame, la 

proposta viene giudicata eccellente. Risulta del tutto aderente 

alle aspettative del Comune. La sua presentazione è più che 

esaustiva ed ogni punto di interesse viene illustrato con 

puntualità e dovizia di particolari utili ed efficaci in rapporto 

alla natura del parametro considerato. 

 

In caso di parità di punteggio si procederà all’assegnazione del contributo alla proposta progettuale 

pervenuta prima in ordine cronologico. 

Il Comune procederà alla pubblicazione sul sito istituzionale della determinazione di presa d’atto 

della graduatoria dei soggetti partecipanti con l’individuazione di quelli ai quali sarà affidata, ad esito 

positivo dell’istruttoria relativa ai controlli. La concessione della strumentazione avverrà fino ad 

esaurimento dei fondi disponibili sulla base dell’elenco delle proposte che, in graduatoria, hanno 

riportato un punteggio sufficiente, seguito in ordine decrescente. Ne consegue che l’ammissione nella 

graduatoria stilata dalla Commissione di Valutazione con punteggio pari o superiore a 60/100, non 

costituisce, di per sé, diritto alla automatica concessione del beneficio. 

Sarà cura della Commissione valutare la concessione dell’importo massimo da assegnare ad ogni 

progettualità. 

 

Art. 8 - Informazioni sul procedimento. 

1. Ai sensi della L. 241/1990, e s.m. e i. l’unità organizzativa cui sono attribuiti i procedimenti è 

Area Dipartimentale Servizi Finanziari e Servizi Sociali. 

 

2. Il Responsabile del procedimento è Lorella Sepi Dirigente della Struttura competente per 

materia del Comune capofila della Zona sociale n° 11. 

 

3. L’Ufficio presso cui si può prendere visione degli atti del procedimento

 è L’Ufficio Servizi sociali della zona sociale 11. 

 

4. Il diritto di accesso di cui all’art. 22 della Legge 241/90 e ss. mm. e ii., viene esercitato, 

mediante istanza con le modalità di cui all’art. n. 25 della citata Legge e del regolamento comunale 

DCC 39/1998; 
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Art. 9 - Trattamento dei dati personali 

Ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento UE 2016/679 del 26/04/2016 (GDPR) relativo alla 

protezione della persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 

circolazione di tali dati, le informazioni, i dati e le notizie e le dichiarazione acquisite, di natura 

personale e sensibili, saranno trattati esclusivamente per l’espletamento e la erogazione del beneficio 

presso il Comune di NARNI in qualità di titolare e responsabile. 

I dati sopra richiesti verranno trattati dal Comune di NARNI in qualità di titolare del trattamento.   

Il richiedente di cui al presente avviso ha il diritto di conoscere i propri dati utilizzati dal Titolare. Nel 

caso in cui i dati non fossero del tutto corretti, l’interessato ha il diritto di aggiornamento, di rettifica, 

di integrazione dei propri dati; l’interessato ha, inoltre, diritto di opporsi al trattamento nonché, in 

caso di violazione di legge, alla cancellazione, alla armonizzazione e al blocco dei dati trattati. 

 

Art. 10 – Norme di rinvio 

L’Amministrazione si riserva, in ogni caso ed in qualsiasi momento, il diritto di sospendere, revocare, 

modificare o annullare definitivamente il presente Avviso consentendo, a richiesta degli interessati, 

la restituzione della documentazione inviata, senza che ciò possa costituire diritto o pretesa a 

qualsivoglia risarcimento, rimborso o indennizzo dei costi o delle spese eventualmente sostenute 

dall’interessato o dai suoi aventi causa.  

 

Art. 11 – Richiesta informazioni 

Tutte le informazioni sul presente Avviso ed i relativi allegati sono integralmente disponibili anche 

sul sito istituzionale del Comune di Narni www.comune.narni.it nella sezione “Bandi e Avvisi”. 

Ulteriori quesiti informativi potranno essere inviati in forma scritta all’indirizzo pec: 

comune.narni@postacert.umbria.it.  

Al presente Avviso è allegato, per farne parte sostanziale e integrante, quanto segue: 

- Allegato A) Domanda di partecipazione; 

- Allegato B) Proposta Progettuale; 

 

Art. 14- Foro competente 

Per qualsiasi controversia inerente l’attuazione del presente Avviso è competente l’Autorità 

giudiziaria del Foro di TERNI, in via esclusiva. 

 
Art. 15- Disposizioni finali 

Per quanto non disciplinato dal presente Avviso, si rinvia alla normativa vigente. 
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